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Manovra, si tratta ancora
Rilancio sulle pensioni
La Lega vuole andare oltre il congelamento dello scalino, nodo copertura
Rimangono sul tavolo la sanatoria sulla casa. Oggi deadline sugli emendamenti

È trattativa a oltranza tra i par-
titi e nei partiti sulla mano-
vra. Tanto che, per dare più 
tempo alle forze politiche per 
trovare una quadra, slitta a og-
gi alle 16 il termine per l'indi-
cazione degli  emendamenti 
segnalati: quelli  dei quali i 
gruppi chiedono un esame in 
via prioritaria. La carne al fuo-
co, del resto, è tanta e l«imbu-
to»  delle  segnalazioni  che  
comporta la riduzione da ol-
tre 5.700 e 414 delle proposte 
di modifica complica non po-
co le cose. I temi aperti sono 
tanti e alla fine sarà solo il ver-
tice di domani con la premier 
Giorgia  Meloni,  il  ministro  
Giancarlo Giorgetti e i leader 
dei partiti della maggioranza 
a poter mettere la bollinatura 
su un'intesa sulle correzioni. 
Ma intanto le forze della coali-
zione scalpitano e mostrano i 

muscoli sui temi identitari. 
IL NODO PENSIONI
Così la Lega rilancia sulle pen-
sioni e presenta un emenda-
mento che va oltre il congela-
mento dello scalino e propo-
ne addirittura di ridurre di un 
mese, nel 2027, l'età pensio-
nabile fissandola a 66 anni e 
undici mesi. La copertura è 
quella che il partito di Salvini 
ripropone in diverse propo-
ste: l'innalzamento della per-
centuale dell'Irap per banche 
e assicurazioni che in questo 
caso è triplicato e passa dal 2 
al 6%. Anche se è difficile al 
momento pensare che una co-
pertura di questo tipo possa 
avere un avallo, la questione 
dell'innalzamento  dell'età  
pensionabile è un punto sul 
quale il governo è al lavoro. È 
lo stesso segretario Claudio 
Durigon a spiegare che: «stia-
mo lavorando a una soluzio-

ne condivisa con il ministro 
dell'Economia Giorgetti. An-
drebbe oltre il possibile e ulte-
riore intervento sull'Irap di 
banche e assicurazioni». In-
tanto, e sempre in tema di re-
perimento delle risorse, tra i 
segnalati della Lega dovreb-
be esserci quello caldeggiato 
dal senatore Claudio Borghi 
sul Mes. «Chiederò che venga 
segnalato il mio emendamen-
to per vendere le quote del 
Mes per liberare risorse da de-
stinare al fondo per la riduzio-
ne della pressione fiscale», fa 
sapere il relatore. 

Da capire, inoltre, la que-
stione della sanatoria sulla ca-
sa. «Siamo favorevoli al con-
dono ma bisogna intervenire 
con cautela», sottolinea il por-
tavoce di Forza Italia Raffaele 
Nevi. Anche la Lega non è del 
tutto entusiasta. Ma la propo-
sta, con un occhio alle elezio-
ni campane, verrà certamen-

te segnalata da FdI. 
LE ALTRE MISURE
Non solo. Il partito della pre-
mier ha tra i propri emenda-
menti una sanatoria ben più 
estesa su opere abusive con-
cluse entro il 30 settembre 
2025: portici, tettoie, balco-
ni, opere di ristrutturazione o 
realizzate senza il titolo abili-
tativo edilizio. Da capire se en-
trerà nei segnalati. C'è poi il 
capitolo rottamazione con la 
Lega  che  propone,  con  un  
emendamento firmato dal ca-
pogruppo Massimiliano Ro-
meo, di ampliare la quater an-
che a chi ha avuto un accerta-
mento, ma ha presentato la di-
chiarazione dei  redditi.  Ri-
spunta,  nel  frattempo,  una  
proposta che nella scorsa leg-
ge di bilancio fece discutere: 
un voucher di 1.500 euro per 
le famiglie con Isee sotto i 
30mila euro per le scuole pari-
tarie. L'ipotesi è oggetto di 
due emendamenti, uno di For-
za Italia a firma di Claudio Lo-
tito (che, secondo i rumors sa-
rebbe in forte pressing sulle 
sue proposte di modifica) e 
uno di Noi Moderati di Maria-
stella Gelmini che aggiunge 
anche uno stanziamento di 
20 milioni per le secondarie 
di primo e secondo grado pari-
tarie.  «Tagliano alla  scuola 
pubblica e premiano solo chi 
può», l'amaro commento di 
M5S con Barbara Floridia. —

I DATI

Crescono i lavoratori dipendenti,
superata la quota di 17,7 milioni
Rimane il gap salariale per le donne

I lavoratori dipendenti del set-
tore privato non agricolo con 
almeno un giorno di lavoro re-
tribuito crescono ancora nel 
2024 (+2%) e superano quota 
17,7 milioni con una retribu-
zione media di 24.486 euro e 
una media di 247 giornate re-
tribuite. L'Inps fotografa la ga-
lassia del lavoro dipendente 
privato e segnala che se la si-

tuazione migliora sotto il profi-
lo salariale con un incremento 
medio  delle  buste  paga  del  
3,4% c'è ancora un'ampia area 
di lavoro povero e un forte gap 
salariale tra uomini e donne. 

Circa il 34% di coloro che ha 
avuto almeno una giornata di 
lavoro retribuita ha avuto retri-
buzioni inferiori a 15mila euro 
nell'anno (6,1 milioni di lavo-
ratori), concentrati tra chi ha 
lavorato un numero di mesi ri-

dotto rispetto all'intero anno. 
Ma anche tra chi ha lavorato 
per l'intero anno c'è una quota 
consistente di persone che han-
no guadagnato meno di 15mi-
la euro con poco più di un mi-
lione mentre un altro milione 
sono quelle che hanno percepi-
to tra 15mila e 20mila euro. Le 
donne hanno avuto in media 
retribuzioni di 19.833 euro a 
fronte dei 27.967 euro medi de-
gli uomini. —

«Chiederò che venga 
segnalato il mio 
emendamento per 
vendere le quote del 
Mes per liberare 
risorse»

Politica ed economia

STOP AI NUMERI ESTERI

Telemarketing
Attivo da oggi
il nuovo filtro
dell’Agcom

Entra in vigore oggi il  
nuovo filtro Agcom al te-
lemarketing  selvaggio.  
«Verranno bloccate tutte 
quelle chiamate prove-
nienti dall'estero e che si 
presentano sotto forma 
di prefissi italiani, quin-
di i vari 335, 347. Questo 
filtro è rivolto soprattut-
to alle telefonate truffa, a 
quelle chiamate in entra-
ta da numeri che quando 
si prova a ricomporre ri-
sultano inesistenti».

Lo ricorda Massimilia-
no Capitanio, commissa-
rio dell’Autorità per le ga-
ranzie  nelle  comunica-
zioni, intervenuto in una 
trasmissione  radiofoni-
ca.  «I  dati  di  settem-
bre-ottobre hanno con-
fermato che il filtro pre-
cedente ha fermato circa 
40 milioni di telefonate 
di quella tipologia al me-
se. È presumibile aspet-
tarsi che un numero al-
trettanto esorbitante di 
chiamate con finti nume-
ri di cellulari venga bloc-
cato a partire da doma-
ni», ha aggiunto Capita-
nio. —

CLAUDIO BORGHI
SENATORE DELLA LEGA NONCHÉ 
RELATORE DELLA MANOVRA

L’INTESA

Contratto
dei medici
C’è il rinnovo
con polemica

Aumenti medi di circa 491 
euro al mese per 13 mensi-
lità e in arretrati medi sti-
mati in 6.500 euro. È quan-
to si prevede in busta paga 
- a partire dai prossimi me-
si - per 137mila medici di-
rigenti e sanitari grazie al 
nuovo contratto collettivo 
nazionale  di  lavoro  
2022-24, la cui preintesa è 
stata sottoscritta ieri nella 
sede  dell'Agenzia  per  la  
rappresentanza negoziale 
delle pubbliche ammini-
strazioni (Aran). 

L'accordo è stato però 
bocciato dai sindacati Fp 
Cgil Medici e Fassid, che 
non  hanno  firmato.  La  
Cgil ha inoltre proclamato 
uno sciopero della catego-
ria per il 12 dicembre, gior-
no dello sciopero generale 
contro la manovra già pro-
clamato dal sindacato. Un 
contratto che apre ora la 
strada alla trattativa per il 
successivo  accordo  
2025-27. Il  contratto ri-
guarda l'Area della Diri-
genza Medica e Sanitaria, 
che comprende  137mila  
dirigenti, di cui 120mila 
medici e 17mila dirigenti 
sanitari non medici. —

Oggi alle 16 scatta il termine per l’indicazione degli emendamenti segnalati per la Legge di bilancio ANSA
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Le retribuzioni nel 2024

Operai

Impiegati

Quadri

Dirigenti

Apprendisti

Altro

18.227

27.797

72.279

163.643

14.610

34.070

TOTALE 24.486

+3,3%

+3,3%

+3,3%

+2,3%

+3,6%

+1,0%

Qualifica

Numero
lavoratori
nell’anno

10.143.527

Retribuzione
media annua

27.967

N° medio
giornate

retribuite
nell’anno

251

7.587.475

Maschi

Femmine 19.883 240

Valori
assoluti

Var. %
sul 2023

RETRIBUZIONE MEDIA NELL’ANNO

+3,4%

TOTALE 17.731.002 24724.486
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